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Nelle trattative sul disarmo 

Da Washington 
qualche segno 
di maggiore 
flessibilità 

Reagan: siamo disposti a discutere con 
l'Unione Sovietica su tutte le armi H 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Decima con
ferenza s t a m p a te le t rasmes
sa del presidente repubblica
no: la più diplomatica, la più 
politica, cioè la meno propa
gandis t ica che Reagan abbia 
tenuto , a lmeno per quan to 
r igua rda l problemi Interna
zionali. Ma con u n a sola no
vità: l ' amminis t raz ione a-
mer lcana è disposta ad allar
gare l negoziati con l 'URSS a 
tu t te le a rmi nucleari , oltre l 
missili balistici Interconti
nental i di cui Reagan parlò 
domenica scorsa nel discor
so al college di Eureka. 

«Nulla è escluso dal tavolo 
della trat tat iva» h a det to te
s tua lmente . E h a precisato 
che si era l imita to a par lare 
solo del missili piazzati nel 
silos perché questi sono i più 
esposti ad errori di calcolò e, 
u n a volta p r e m u t o U bot to
ne, non possono essere più 
r i ch iamat i Indietro. I missili 
nuclear i t raspor ta t i dal 
bombardier i , dalle navi o da l 
sommergibi l i possono essere 
Intercet ta t i e, se c'è s ta to u n 
errore , r ichiamat i Indietro. 

Gli osservatori sono con
cordi nel giudicare questa di
sponibil i tà a negoziare la r i 
duzione anche delle a rmi n u 
cleari non menzionate nella 
p r i m a ape r tu r a all 'URSS co
m e u n segno di flessibilità 
nei futuri colloqui con i so
vietici. Un commenta to re 
Èlut tosto vicino alla Casa 

lanca, come William Safire 
(noto perché scriveva i di
scorsi per Richard Nixon) h a 
scr i t to Ieri sul «New York Ti 
mes» che l ' a t teggiamento più 
malleabile deu ' ammln i s t r a -
zlone Reagan deriverebbe 
dal la convinzione che 
l 'URSS è disposta a concede
re qualcosa In ma te r i a di 
controll i e Ispezioni. Se que
s t a valutazione (o indiscre
zione) corr isponde al vero, lo 
si vedrà t r a non molto. 

La conferenza s t a m p a di 
R e a g a n si segnala comun
que per a l t re due dichiara
zioni, e n t r a m b e di u n certo 
peso, anche se consistono In 
u n a conferma di posizioni 
già assun te . Il presidente h a 
t e n u t o a r ibadire che gli USA 
non r inunc iano alla prospet
t iva di usare per pr imi le a r 
mi nucleari In Europa, e ciò 
perché queste a rmi sono l 'u
nico contrappeso e l 'unico 
de te r ren te nei confronti del
la super ior i tà sovietica nel 
c a m p o delle a rmi convenzio
nal i . Inol tre Reagan è to rna

to a ripetere la sua ostilità 
alla r iesumazione del famo
so «SALT 2», Il t r a t t a to per la 
limitazione delle a rmi nu
cleari s t rategiche che Carter 
firmò con Breznev m a che il 
sena to amer icano non ratifi
cò per l 'opposizione dei «fal
chi» repubblicani e democra
tici. Questo p ronunc iamento 
ha u n a certa impor tanza , 
perché proprio nel giorni 
scorsi la r iesumazione del 
«SALT 2» è s ta ta proposta da 
autorevoli personali tà: l'ex 
segretario di s ta to del presi
dente Carter , Cyrus Vance, i 
senator i democrat ici Gary 
Har t e J o h n Glenn, l'ex a-
s t ronau t a che potrebbe con
correre alla carica di presi
dente nelle elezioni dell'84 e, 
n ien temeno, Henry Kissin-
ger. È s t a t a sopra t tu t to la 
sor t i ta del più autorevole se
gre tar io di s t a to che 1 repub
blicani abbiano mal avuto a 
met te re in difficoltà Reagan. 
L 'argomento di Kissinger, e-
sposto In u n a conferenza a l -
l'Aja, in Olanda, è molto 
semplice e convincente, t an 
to da esser ripreso da molti 
giornali , perfino il popolare 
tabloid «Daily News», che pu
re sostenne Reagan nella 
c a m p a g n a elettorale: poiché 
un nuovo negoziato con 
l 'URSS per il d i sarmo richie
derà u n tempo quan to mai 
lungo, perché non modifi
care leggermente e ratificare 
r ap idamente 11 «SALT 2» fir
m a t o nel 1979? «Mi è difficile 
capire — ha det to Kissinger 

— perché sarebbe conve
niente aderire a un accordo 
che deve ancora essere st ipu
lato e non conveniente, inve
ce, ratificare formalmente 
un accordo che già viene ri
spettato». A tali obiezioni, r i
proposte da u n giornal is ta 
nella conferenza s t ampa , 
Reagan h a risposto con vec
chi a rgoment i elettorali: Il 
«SALT 2» l imiterebbe e non 
r idurrebbe gli a r m a m e n t i 
nucleari , autorizzando, in 
prat ica , la cont inuazione 
della corsa al r ia rmo. 

Q u a n d o un al tro giornali
s t a gli h a chiesto che cosa lo 
h a indot to a proporre oggi 
quella t ra t t a t iva con l 'URSS 
che ieri aveva r improverato 
a Carter , è venuto fuori il ve
ro Reagan: «Oggi — ha det to 
— la t ra t ta t iva è possibile 
perché l 'America si s ta r iar
m a n d o decisamente e m a s 
sicciamente». 

Aniello Coppola 

Nessun passo in avanti 

Palestinesi: 
secco no 
di Begin 

a Colombo 
Divergenze anche sul Libano - Tutto pron
to per un massiccio attacco israeliano 

Dal nostro inviato 
GERUSALEMME — «Begin: non possiamo tollerare oltre gli 
assassinll dell'OLP». Così t i tolava con rilievo in pr ima pagi
na, ieri mat t ina , il «Jerusalem Post». Questa affermazione, 
ripresa In termini analoghi da t u t u gli altri quotidiani, ha 
ogget t ivamente pesato come un 'ombra sull ' incontro fra il 
p r imo minis t ro israeliano e il ministro degli esteri Colombo. 
Incontro che Colombo ha definito «lungo e approfondito». 
nonché «costruttivo e cordiale» m a che h a lasciato le cose (né 
poteva essere al tr imenti) al punto di partenza, con la confer
m a delle divergenze di valutazione esistenti sui punti chiave 
della crisi mediorientale, a cominciare da quello palestinese. 
Colombo ha det to ai giornalisti che Begin si è espresso in 
modo «molto fermo»; in particolare quando l ' interlocutore 
i taliano ha sollevato il problema palestinese come elemento 
decisivo di u n a soluzione di pace, Begin ha replicato insisten
do «con molto rigore e con dimostrazioni anche topografiche!. 
sulla integrità e sicurezza dì Israele quali questioni central i 
per la pace. E sul problema palestinese, alla osservazione di 
Colombo che non basta discuterne fra l tre f irmatari di Camp 
David (Egitto, Israele e USA) ma che, per dare fondamento 
alle soluzioni sia provvisorie (autonomia) che definitive, oc

corre ricercare il consenso 

Ammassati 
al confine 

40.000 
soldati 

TEL AVIV — Israele ha ef
fettuato un massiccio con-
centramento di forze al 
confine con il Libano per 
una possibile operazione in 
grande stile contro i guer
riglieri palestinesi. Non è 
nota l'entità delle truppe 
dislocate, ma informazioni 
di fonte straniera parlano 
di quarantamila uomini. 
Pur non pronunciandosi 
su quest'ultimo particola
re, il capo di stato maggiore 
israeliano generale Ra
phael Eytan ha conferma
to la notizia in un'intervi
sta concessa al giornale 
«Yedioth Ahronath». Con 
le sue dichiarazioni Eytan 
è tornato a rilanciare il 
pensiero dei «falchi» israe
liani nella disputa che divi
de il governo sull'opportu
nità di invadere o meno il 
Libano. Secondo la s tampa 
israeliana il primo mini
stro Begin, il ministro della 
Difesa Sharon e diversi al
tri ministri sono favorevoli 
ad un'azione militare, ma 
ad essi si oppongono u n 
gruppo di ministri modera
ti i quali dubitano che u n a 
massiccia operazione risol
verebbe il problema. 

Per le autorità «fallito» l'appello di Solidarnosc 

Oltre 600 arresti in Polonia 
dopo gli scontri di giovedì sera 

VARSAVIA — Sembra essere 
tornata la calma nella capitale 
polacca e a Cracovia dopo gli 
incidenti, tra polizia e dimo
stranti, registratisi nella serata 
di giovedì. A Varsavia, i taffe
rugli erano scoppiati, nella 
«città vecchia», tra un migliaio 
di giovani e contingenti della 
milizia nei pressi della catte
drale di San Giovanni. 

Scontri più gravi si sono a-
vuti a Cracovia dove la milizia 
ha dovuto far uso di idranti e 
bombe di stordimento per di
sperdere una folla di diecimila 
persone che si era raccolta nel 
centro storico della città. 

La televisione ha annuncia
to che sono state arrestate 636 
persone di cui 569 per «aver 
turbato l'ordine pubblico» e 67 
per "aver organizzato atti di 
protesta. 43 persone sono state 
internate. 

Il presidmm del governo ha 

intanto diffuso un comunicato 
nel quale si afferma che l'in
tento degli «ispiratori e orga
nizzatori» di tentativi tesi a 
turbare il processo di stabiliz
zazione era quello di «riaccen
dere l'atmosfera di tensione 
lanciando un'ondata di sciope
ri e provocando scontri nelle 
strade con tutte le relative 
eonseguenze». 

II documento condanna i-
noltre l'appoggio «accordato a 
tali forze da quei gruppi politi
ci che nei p^Cbi occidentali ri
mangono interessati alia de
stabilizzazione politica ed eco
nomica in Polonia» 

Il presidium constata d'altra 
parte con soddisfazione che i 
tentativi di turbare l'ordine 
pubblico sono falliti grazie al
la «ponderazione e dignità» 
della classe operaia alla quale 
viene espressa «riconoscenza» 
da parte del governo. 

Nel confermare la volontà 
di proseguire sulla via del-
l'«accordo nazionale» e del 
«dialogo» il presidium sottoli
nea che non sarà concesso a 
nessuno di compiere azioni il
legali contro l 'ordinamento 
socialista e lo stato. 

Il PCI al congresso 
del PCG (interno) 

ROMA — Si apre oggi ad A-
tene. e cont inuerà fino a sa
bato 22. il ter?o Congresso 
del Par t i to comunis ta greco 
(interno). Al Congresso sarà 
presente, per il nostro Par t i 
to, il compagno Gastone 
Gensini , m e m b r o della Com
missione centrale di control
lo. 

Stambolic eletto alla guida 
della presidenza jugoslava 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Petar S t a m 
bolic è 11 nuovo presidente 
del la presidenza collettiva 
della Repubbl ica federale so
cial is ta di Jugoslavia . P ren
de 11 posto di Sergej Krajger 
ed U suo m a n d a t o avrà la d u 
r a t a di u n a n n o Vice presi
den t e è s t a to eletto, s ino al 
maggio del prossimo anno . 
Vladimir Bakarlc . 

Per de t ta to costi tuzionale 
la p-aci/ìAn-7!» »V'1A Repub
blica jugoslava viene eserci
t a t a col let t ivamente da un 
o rgan i smo collegiale compo
sto dal rappresentant i delle 
sei repubbliche federate e 
dalle due province au tono 
me. Secondo un ordine s tab i 
lito e reso pubblico da diversi 
ann i 1 rappresentant i delle 
repubbliche e province, a ro
tazione • con m a n d a t o an

nuale , a s sumono la car ica 
della presidenza di tu rno . A 
vergei K«\ijgcj, della Repub
blica slovena, succede quindi 
Pe ta r Stambolic , rappresen
t an t e della Serbia. Nel 1983 
sa rà la volta della Croazia 
con Vladimir Bakaric d a ieri 
in car ica come vicepresiden
te. Nel 1984 scadrà invece il 
m a n d a t o , che è qu inquenna
le, dell ' intera presidenza col
lettiva e il par lamento , su in-
dlra7ione delle singole re 
pubbliche, provvedeva a no 
m i n a r e la nuova presidenza 
collettiva. 

Il nuovo presidente Pe ta r 
Stambolic è na to nel 1912 a 
Brezov. Laureato in econo
mia ug.'aria fu uno del più 
Impor tant i comandant i par
tigiani della resistenza an t i 
nazis ta in Serbia. Iscritto al
ili Legs\ del comunist i jugo-

j slavi dal 1935 fu anche presi
dente del consiglio federale e 
rrì?ni*trn dell 'agricoltura. Si
no allo scorso a n n o e ra 
m e m b r o anche della presi
denza della Lega. 

Vladimir Bakaric, na to nel 
1912 a Veiiki Gonci , vicino a 
Zagabria, è laureato in dir i t 
to. Iscri t to alla Lega da» 
1933. organizzò la lotta di li
berazione in Croazia. Ha r i 
coperto impor tant i car iche 
statuii ed a t tua lmen te è 
membro deì'.a presidenza 
della Lega. In quc.tto senso è 
l 'unico t^iionentc politico ju
goslavo che* fa par te di en
t rambi i -Tia^simi organismi 
d ingen t : siti paese. Bakaric 
può essere inoltre considera
to l 'ultimo — ancora vivente 
— dei più stretti collaborato
ri del presidente Tito. 

Silvio Trevisani 

delle popolazioni e «delle or
ganizzazioni che sono rap
presentative del popolo pale
stinese». Begin ha insistito — 
come Shami r Ieri — sulla so
la autonomia , nelle forme e 
nei limiti previsti dalle Intese 
di C a m p David, r inviando al 
futuro la definizione degli 
«assetti definitivi». 

Ma si è t ra t ta to , evidente
mente . di u n a cortesia verso 
l'ospite giacché lo stesso Be
gin cont inua a ripetere un 
giorno sì e l 'altro pure che la 
Giudea e la Samar ia (come 
qui viene correntemente 
ch iamata la Cisgiordanìa) 
sono «parte in tegrante della 
ter ra di Israele». E come tali 
vengono t ra t ta te , con u n a 
quot idiana accentuazione 
della pressione mili tare, re
pressiva e psicologica sulla 
popolazione palestinese e 
con la moltiplicazione delle 
«colonie». Atti, questi ul t imi, 
che Colombo h a diplomati
camente definito «non coe
renti con la esigenza di crea
re un cl ima di reciproca con
vivenza». 
. Riguardo all 'OLP, Begin 
— secondo quan to ha riferito 
Colombo — ha ribadito «la 
posizione tradizionale» di I-
sraele, e ha a t t r ibui to alla or
ganizzazione palestinese la 
responsabili tà di azioni «che 
tendono a destabilizzare la 
regione»; ment re Shamir la 
sera pr ima era anda to più in 
là par lando di «organizzazio
ne terroristica che s i lura o-
gni accordo cii pace e spinge 
gli arabi di Giudea, Samar ia 
e Gaza a compiere at t i di vio
lenza». E v i d e n t e m e n t e / s a 
rebbe difficile parlar** di lin
guaggi più divergenti di que
sto. malgrado tu t te le caute
le diplomatiche del minis t ro 
Colombo e le scontate di
chiarazioni di «amicizia e 
cordialità». 

Anche sul Libano, d a par te 
i tal iana, è s ta to confermato 
«l'interesse al la un i tà di quel 
mar tor ia to paese» e alla pro
secuzione totale della t regua 
•at traverso un a t to di re
sponsabili tà delle singole 
parti»; ment re la posizione i-
srael iana più che dalle e-
spressioni usate da Begin 
con l'ospite i tal iano è illu
s t r a t a egregiamente dal la 
frase che c i tavamo all'inizio 
e che sintetizza quan to il pre
mier ha det to giovedì alla 
commissione difesa del par 
lamento . 

In quella sede Begin ha ri
badito che, secondo Israele, 
il cessate il fuoco concluso 
nel luglio 1981 non r iguarda 
solo il Sud Libano, o il confi
ne libano-israel'.ano, m a im
pegna l'OLP a non compiere 
a lcuna azione cont ro Israele 
m nessuna par te del mondo. 
E su questa base che Begin e 
Sharon accusano l'OLP di 
-ripetute viola/ioni» e s t anno 
preparando quell 'at tacco di 
cui tutt i i giornali ca r i ano e 
che molte tonti — di s t ampa 
e dell'opposizione — ri tengo
no qui addi r i t tu ra imminen
te. 

Ciò che lascia perplessi è 
che, s tando così le cose, si sia 
scelto proprio questo m o 
mento per' incrementare la 
cooperazione bilaterale con 
Israele, a r r ivando alla costi
tuzione di u n a commissione 
mis ta a direzione politica 
che dovrebbe riunirsi an 
nua lmen te per definire la 
qual i tà e quan t i t à dei r ap 
porti economici, tecnici e 
commerciali e anche per 
concordare eventuali inizia
tive comuni in paesi terzi. 
Nelle intenzioni i tal iane è 
forse un modo per cercare di 
•tener buono» Israele, ma l'e
sperienza iasegna che ci vuo
le ben al tro per far cambiare 
idea (e p rogrammi) a perso
naggi come Begin o Sharon . 

Conclusa la visita ufficia
le, Colombo è r ipart i to d a I-
sraeie nel pr imissimo pome
riggio alla volta di S h a r m el 
Shesk, sullo s t re t to di T i ran , 
per u n a brevissima visita — 
evidentemente non solo for
male — a questa storica loca
lità (che fu nel giugno '67 la 
scintilla da cui prese il via il 
contht to) rest i tuita dagli i-
sraeiiam all 'Egitto dopo 15 
anni di occupazione. A 
S h a r m el ?heik, come e noto, 
sono alla fonda ì d r agamine 
italiani inviati a far par te 
della »forza multinazionale» 
per il Sinai. 

Giancarlo Lannutti 

Londra non crede nel negoziato 
Woodward autorizzato 

allo sbarco 
già da una settimana 

«Non ci lasceremo distogliere dal nostro obiettivo», ha ripetuto 
la Thatcher - Gli oltranzisti britannici prendono il sopravvento 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
LONDRA — L'ammiraglio 
Woodward ha già da una setti
mana il permesso di sbarcare 
dove e quando le circostanze 
glielo permetteranno. La scel
ta tattica ricade interamente 
su di lui. Finora è stato il mal
tempo ad intralciare l'iniziati
va. Le cattive condizioni me
teorologiche (forti venti, mare 
mosso, scarsa visibilità) hanno 
ribadito, anche ieri, una specie 
di «tregua» non ufficiale fra i 
due schieramenti avversari. 
Ma, alla prima occasione favo
revole, i marines britannici 
dovrebbero scendere alle Fal
kland per crearvi quella «testa 
di ponte» che la Thatcher esi
ge come ulteriore elemento di 
pressione nella sua «diploma
zia di forza». 

A Londra, si dà praticamen
te per scontata questa esten
sione del conflitto. Qualcuno 
si azzarda a far l'indovino e 
scommette che la giornata »X» 
è quella dì domenica prossi
ma. A questo punto — si ag
giunge — Woodward potrebbe 
soprassedere all'azione in pro
gramma solo se, all'ultimo 
momento, gli giunge un con
trordine dal governo. Ma quali 
sono le probabilità che la Tha
tcher acconsenta a rinunciare 
a quell'impresa che è stata ab
bondantemente pronosticata 
fin da quando (40 giorni orso-
no) la «grande armada» britan
nica è salpata da Portsmouth? 

Ieri, la possibilità dì uno 

sbocco pacifico in extremis 
appariva praticamente ridotta 
a zero. L'andamento delle con
versazioni triangolari all'ONU 
vedeva scettici e diffidenti gli 
umilienti ufficiali inglesi. Una 
pesante dose di pessimismo 
veniva ispirata e, indiretta
mente, autorizzata dallo stes
so ufficio del premier al termi
ne di un ennesimo «consiglio 
di guerra» durante il quale e-
rano stati passati in rassegna 
lo sforzo di De Cuellar, la pro
pensione al compromesso mo
strata da Galtieri, o le frasi in
coraggianti pronunciate dal 
vice degli esteri argentino 
Ross. Tutto inutile: i ministri 
conservatori facevano sapere 
di non essere affatto impres
sionati da quelli che avrebbero 
potuto apparire come sviluppi 
positivi e, in effetti, decreta
vano il fallimento della media
zione dell'ONU anche prima 
della sua conclusione. Non si è 
mai visto tanto scarso entusia
smo per una soluzione diplo
matica che pure il governo, a 
parole, sostiene ancora di vo
ler perseguire. I fatti sembre
rebbero dunque dar ragione a 
chi afferma che uno sbarco è 
necessario e che una nuova e-
scalation è inevitabile. 

La signora Thatcher, ieri 
sera, ha pronunciato un im
portante discorso al congresso 
del partito conservatore scoz
zese a Perth. Si è presentata 
col volto preferito, quello della 
risolutezza e della inflessibili

tà. L'atteggiamento di chi cre
de di portare avanti una que
stione di principio. La fiducia 
di chi ritiene che tale posizio
ne possa guadagnarle il con
senso universale. La Thatcher 
ha detto: «Non ci lasceremo 
distogliere dal nostro obietti
vo». Ma qual è il traguardo a 
cui la signora primo ministro 
vuole arrivare? Se la corta mi
litare torna ad essere giocata 
nelle prossime ore, si restrin
gerà ancora di più lo spazio di 
manovra attorno al tavolo del 
negoziato. Sempre di più la 
Thatcher e i suoi seguaci stan
no arroccandosi attorno all'i
potesi della cacciata fisica de
gli argentini dalle isole e del 
diniego di qualunque compro
messo sulla questione della 
«sovranità». Una linea che ri
schia di confondersi con quel
la del più esasperato oltranzi
smo della destra conservatri
ce. 

Le voci più moderate (all' 
interno dello stesso partito 
consenatore) rimangono sof
focate. Il ministro egli esteri 
Pym ha dovuto difendersi dal
l'accusa di «cedimento» solo 
perché si era sforzato di met
tere in luce quali siano i pro
gressi reali segnati dalla trat-
tanva all'ONU su una base di 
compromesso. 

C'è dunque, ben evidente, 
una spaccatura nei ranghi 
conservatori fra quelli che vo
gliono mantenere aperta la 
porta del negoziato e coloro 

LONDRA — Prigionieri argentini all'isola di Ascensione prima 
del rimpatrio attraverso la Croce Rossa 

che puntano ormai visibil
mente all'opzione militare. Il 
ministro della difesa Nott, ie
ri, ha detto: «Gli sforzi diplo
matici devono essere accom
pagnati da una sempre mag
giore pressione militare. Il so
stegno che i paesi della CEE 
continuano a prestarci — egli 
ha aggiunto — èia riprova che 
siamo dalla parte del giusto». 
Nott ha concluso: «La Task 
Force farà tutto quello che è 
necessario per raggiungere i 
suoi obiettivi». Il titolare della 
difesa ha anche annunciato 
che il suo ministero procederà 
a richiamare al servizio attivo 
un numero imprecisato di tec
nici e specialisti della marina 
militare e del corpo dei mari
nes per l'impiego immediato 
sul «fronte delle Falkland». 

L'attivazione di questo gi
gantesco apparato strategico 

sull'arco di tredicimila chilo
metri appare sempre più dota
ta di una sua logica autonoma 
e separata. In questo duello 
tra le opposte rampe missili
stiche del tipo più moderno, lo 
stato maggiore generale bri
tannico si rallegra ora per l'ot
timo esordio del missile «Sea 
Wolf» che viene a ripagare 
(con l'abbattimento di tre cac
cia «Sky Hawks» argentini) il 
tremendo danno subito, con lo 
«Sheffield», per mezzo del-
l'«Exocet». In certi ambienti 
militari inglesi non c'è buon 
sangue verso la Francia che 
viene tacitamente accusata di 
aver prestato agli argentini u-
n'arma praticamente inarre
stabile e aver insegnato ai pi
loti di Galtieri il modo di icon-
segnarla» da sotto _ l'ala dei 
bombardieri Super Étendard, 

Antonio Sronda 

Galtieri frena i neoliberisfi? 
La giunta sconfessa il piano del ministro dell'economia Alemann che prevedeva una serie di privatiz
zazioni - «Non si possono combattere gli stranieri per le Malvine e poi cedergli le nostre imprese» 

Dai nostro inviato 
BUENOS AIRES — Calma 
assoluta, fino a ieri mat t i 
na, nel teatro di guer ra delle 
Malvine, anche se gli argen
tini d imost rano di essere 
soddisfatti del r isul tato del
l 'ult imo scontro. -E forse un 
po' cinico, ma due aerei per 
u n a fregata e mezza sono 
un buon affare». Diceva ieri 
u n generale da poco anda to 
In pensione. 

Comunque le notizie più 
Important i sono venute ieri 
dal fronte politico-econo
mico. Giovedì per la pr ima 
volta dal 1976, i sostenitori 
della politica liberista e mo
netar is ta sono stati sconfit
ti e sconfessati dalla g iunta 

mili tare, che ha deciso di 
sospendere il piano di pri
vatizzazione di 16 grandi 
imprese statali , t ra le quali 
quelle delle telecomunica
zioni. delle assicurazioni e 
altre. 

-Il governo argent ino ha 
aperto il fronte di guerra e-
conomica alle spalle di Ale
mann- scriveva ieri il gior
nale della mar ina mili tare 
•Conviccion». Il ministro 
dell 'Economia Roberto Ale
mann , infatti , si t rova in 
questi giorni all 'estero, m a 
era s ta ta la sua équipe a 
presentare, solo una decina 
di giorni fa, il piano, e lo 
stesso minis t ro aveva detto 
allora alla televisione che 

•la politica di privatizzazio
ne cont inua senza inconve
nienti». 

Tutt i i parti t i politici ed i 
sindacati si oppongono d a 
tempo alla politica mone ta 
rista di Alemann e della oli
garchia finanziaria, spe
cialmente in questi momen
ti di guerra. La parola d'or
dine di parti t i e sindacati in 
queste se t t imane era s t a t a 
precisamente questa: «Non 
sì può conquistare allo s t r a 
niero l 'arcipelago delle Mal
vine e cedergli poi le nostre 
industrie». Nei giorni scorsi, 
dopo che l'aereo di costru
zione argent ina «Pucara» a-
veva colpito la portaerei 
Hermes, un se t t imanale a-

Oggi la decisione della CEE 
sulle sanzioni all'Argentina 

BRUXELLES — La posizione della Comunità 
europea sulla proroga o meno delle sanzioni al
l'Argentina per il conflitto delle Falkalnd sarà 
forse definita oggi, nella riunione che i direttori 
degli affari politici dei ministeri degli esteri dei 
dieci terranno nel pomeriggio a Bruxelles. Le 
sanzioni, decise all'indomani dell'attacco ar
gentino alle isole australi, scadono lunedì: fra 
oggi e domani, dunque, i dieci devono prendere 
una posizione definitiva. Se non ci riusciranno 
in serata '. direttori degli affari politici, scende
ranno in campo domani i ministri degli esteri, 
dei quali è eia prev ista una riunione straordina
ria a Bruxelles, alia vigilia del Consiglio Atlan
tico che- li vedrà tutti prer-enti lunedì a Lussem
burgo. 

Le posizioni, come si sa, sono diverse. I par-
tners comunitari della Gran Bretagna esitano a 
rinnovare le misure contro l'Argentina che, co
me spesso accade in questi casi, rischiano di 

danneggiare più chi le prende che chi le subisce. 
In più, l'atteggiamento rigidamente negativo 
della Gran Bretagna sulla fissazione dei prezzi 
agricoli e sul suo contributo al bilancio CEE ha 
irritato profondamente gli altri paesi comuni
tari. Non si esclude che i nove governi premano 
per ottenere il consenso della Gran Bretagna 
sulla fissazione dei prezzi agricoli, in cambio di 
una rinnovata solidarietà politica contro. I*Ar
gentina. 

Delle Falkland hanno discusso ieri anche il 
presidente francese Mitterrand e il cancelliere 
tedesco Helmut Schmidt, che si sono incontrati 
ad Amburgo. In una intervista precedente r in
contro, Scnmidt aveva dichiarato che non c'era 
da attendersi nessuna nuova iniziativa franco
tedesca sul conflitto, per non disturbare <jii 
sforzi del segretario generale dell'ONU De 
Cuellar. 

Altri contatti fra i governi europei sulla crisi 
delle Falkland sono in corso in queste ore. 

veva titolato: «Pucara o ca
ramelle?», intendendo iro
nizzare sul progetto econo
mico di Alemann e dei suoi 
amici, che prevede la vendi
ta delle industrie fonda
mental i per restr ingere il 
campo produttivo argent i 
no solo a quei settori in cui 
il paese è completamente 
competitivo. 

Secondo «Conviccion» è 
s ta to lo stesso presidente 
gen. Galtieri a bloccare il 
piano, e la goccia che ha fat
to traboccare il vaso sareb
be s ta ta la designazione a 
capo dell ' istituto di assicu
razione s tatale di J u a n Pa-
blo Chevalier Boutell, u n 
avvocato notor iamente le
ga to alle imprese di assicu
razione inglesi, Il quale a-
vrebbero dovuto preparare 
il passaggio dell ' istituto a 
mano privata. Data la cro
nica mancanza di capitali 
nazionali, e ra evidente che i 
comprator i di ques ta e di a l
t re imprese sarebbero s tat i 
s tranieri , magar i proprio 
quegli Inglesi contro l quali 
si s t a combat tendo alle 
Malvine. 

La decisione presa da 
Galtieri di bloccare il p iano 
di privatizzazione indica 
anche un m u t a m e n t o poli
tico di rilievo. Sconfessare il 
minis t ro dell 'Economia 
vuol dire colpire l 'oligar
chia finanziaria filostatuni-
tensc che ha domina to il 
paese in questi ann i di go
verno militare e che, preoc
cupata per la s terzata na 
zionalista di queste sett i
mane , si s ta organizzando 
per preparare il «dopo Mal
vine» e il «dopo Galtieri». 
Vuol dire, anche, accogliere 
le richieste dei part i t i e dei 
sindacati da ann i «sospesi» e 
dimostrare che un dialogo 

reale si s ta aprendo , e p ro 
prio su un te r reno decisivo e 
ape r t amen te polemico co--
me quello economico e dello 
sviluppo del paese. 

Certo, i segni non sono 
tu t t i coerenti; anzi l 'apertu
r a presenta contraddizioni . 
Da un lato infatti si molt i 
pl icano r iunioni , tavole ro 
tonde, raccolte di fondi e di 
mater ia l i per i soldati con !a 
partecipazione dì tu t te le 
organizzazioni politiche e 
sociali e spesso queste m a 
nifestazioni t e rminano nel
le caserme dove par lano uf
ficiali e dir igenti popolari, 
persino, in u n paio di occa
sioni, comunis t i . 

Dall 'altro, l 'assemblea 
pe rmanen te per i dirit t i del
l 'uomo l 'altro giorno de 
nunciava in u n suo comu
nicato il sequest ro dei gior
nalisti , il fer imento e l 'arre
s to del giovane RIcardo Sa -
maniego Gonzalez, m e m 
bro della federazione degli 
s tudent i di P a n a m a e della 
segreteria della Organizza
zione la t inoamer icana degli 
s tudent i che in questi giorni 
h a par la to in diverse u n i 
versi tà a rgen t ine in appog
gio alla richiesta di sovrani
t à sulle Malvine. 

L' impressione è che l 'uni
t à popolare in to rno al la 
ba t tag l ia per le isole st ia a-
p rendo u n processo politico 
di vas ta por t a t a , in vista del 
qua le già scendono in c a m 
po tu t t e le forze, comincian
do d a quelle c h e vogliono 
impedire a tu t t i i costi u n a 
aper tu ra , o che la vogliono 
condizionare secondo sche
mi conservator i , reazionari 
e dipendent i . Anche ques ta 
bat tagl ia s e m b r a aper t a 
nel l 'Argent ina delle Malvi
ne. 

Giorgio Ofdrìnì 

Londra sarà 
proclamata 
«zona non 
nucleare» 

LONDRA — La capitale igle-
se e la sua regione ve r ranno 
proclamate «zona non nu 
cleare» M rnesB prossimo, co
me pr imo passo nella cam
pagna per l iberare gli abi 
tant i della regione dal la mi 
naccia di u n a guer ra nucle-
rare . Lo ha annunc ia to il 
consiglio della Grande Lon
dra . L'Iniziativa era part i ta , 
mesi fa. da u n a serie di orga
nizzazioni pacifiste. Propo
ste slmili sono s ta te avanza
te anche in al tre ci t tà dell ' 
Europa. 

A part ire dal 6 giugno 
prossimo il consiglio comu
nale approverà un decreto 
che bandisce «la collocazione 
e il passaggio per la zona del
la ci t tà e del suoi dintorni di 
material i nucleari , a rmi nu
cleari o scorie atomiche». 

I laburisti 
australiani 

contrari alle 
basi USA 

SYDNEY — Il par t i to labu
rista aus t ra l iano h a prepara
to u n a nuova piat taforma 
nel re t tore degli affari esteri 
e della difesa in cui ci si op
pone all 'uso di basi pe rma
nent i , in t empo di pace, d a 
par te di navi s t raniere e si r i
badisce la r ichiesta che il go
verno venga cont inuamente 
informato sull 'uso di basi a-
mericane in terri torio au
stral iano. 

Il documento impegna u n 
futuro governo laburis ta a 
man tene re in vita il t r a t t a to 
•Anzus» t ra Australia, Nuova 
Zelanda e USA, m a sollecita 
l 'Australia a una più s t re t ta 
associazione con i paesi non 
allineati. 

Terrorismo 
in Spagna: 
due morti 

e due feriti 
MADRID — Nuove manifesta
zioni di terrorismo in Spagna 
nelle ultime ore, con due pre
sunti membri dell'ETA morti e 
due Ageml uelì'ordirtv fi-ziti kg» 
gemente . 

Il primo episodio è avvenuto 
giovedì sera a Tafalla, presso 
Pamplona, in Navarra: un'au
tomobile piena di esplosivo è 
saltata in aria, uccidendo i due 
occupanti, José Valencia e Ja-
vier Aleman, ritenuti membri 
dell'ETA-mflitare. 

All'alba di ieri, sconosciuti 
hanno sparato contro una ca
serma della Guardia Civile nel
la provincia basca :*ì Vitori». 
ferendo un agente. A Barcello
na. un agente di polizìa è rima
sto ferito nell'affrontare due 
sconosciuti che, «secondo ogni 
apparenza», preparavano un at
tentato contro una centrale e-
lettrtca. 

Khron: «Da sei 
mesi pensavo 
all'attentato 

contro il Papa» 
LISBONA — J u a n F e m a n -
dez Khron, il prete •tradizio
nalista» seguace di mons , Le-
febvre che h a ten ta to di ag
gredire 11 Papa a Fa t ima, uo
po avere trascorso u n a not te 
In cella d ' isolamento è s ta to 
interrogato a lungo, ieri, dal 
magis t ra to Oliveira e Silva, 
che s ta conducendo l 'inchie
sta. «Sono sei mesi che pen
savo a questo attentato», a-
•vrebbe det to Khron (sulle cui 
condizioni mental i si nu t ro 
no dubbi sempre più seri). Il 
giudice, da par te sua, avreb
be dichiarato che «il solo pos
sesso della baionetta, a r m a 
da guerra, potrebbe costare a 
Khron dai 5 agli 8 ann i di 
carcere». 

Consiglio 
d'Europa: il 

PCI non andrà 
a Gerusalemme 
STRASBURGO — La decisio
n e del comitato politico del 
consiglio d'Europa di tenere la 
prossima setumana una riu
nione a Gerusalemme, ha pro
vocato una torte opposizione 
nello stesso consiglio, e prote
ste nel mondo arabo. La scelta 
di Gerusalemme suona infatti 
come un implicito riconosci
mento europeo dell'annessio
ne della città da parte israelia
na. Solo una ventina di mem
bri parteciperanno alla riunio
ne del comitato politico, che 
sarà boicottata dai membri 
greci, protoghesi, spagnoli e 
maltesi. Anche ì parlamentari 
del PCI hanno dichiarato che 
non si recheranno a Gerusa
lemme. La stessa posizione è 
stata assunta dal gruppo dei 
Democratici europei, costitui
to in maggioranza dai conser
vatori britannici. 


